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Premessa

La Romania conta una popolazione di circa 22,5 milioni di abitanti (il 24% dei quali minori), in continua diminuzione a causa dell’emigrazione verso altri paesi e dell’innalzamento della mortalità infantile (attorno al 20 per mille).

Nel 1989, dopo la caduta del regime totalitario di Ceausescu, la Romania ha intrapreso un difficile e contraddittorio cammino verso la democrazia e l’economia di mercato. Nel novembre 1996, con l’elezione del presidente Constantinescu, sono state avviate alcune importanti riforme, che il leader attuale Iliescu, un “neocomunista” già a capo del paese tra il 1990 e 1996 e poi rieletto nel 2000, sta cercando di proseguire con l’obiettivo di portare la Romania nell’Unione Europea.

Nonostante i progressi fatti, il paese attraversa ancora una situazione sociale ed economica di crisi. La vita di ampi strati della popolazione è al limite della sussistenza. In particolare i minori vivono in condizioni di grave difficoltà: la disoccupazione e il venir meno del sistema assistenziale di epoca socialista hanno penalizzato fortemente le famiglie con figli a carico, incrementando – soprattutto negli anni passati – i casi di abbandono, abusi, maltrattamenti e lavoro minorile. Gli orfanotrofi e le istituzioni minorili non hanno ricevuto per lungo tempo adeguati finanziamenti e supporto dallo stato.

In questa situazione, nel tentativo di una fuga disperata e impossibile dalla sofferenza, migliaia di bambini e di ragazzi hanno drammaticamente scelto la vita di strada.

Solo negli ultimi anni il governo rumeno ha trovato le risorse – umane ed economiche – per predisporre interventi articolati a favore dei minori in difficoltà e oggi, grazie anche all’impegno e allo stimolo di Parada, non solo ha riconosciuto l’esistenza dei ragazzi di strada, ma ha varato una Strategia Nazionale per l’Infanzia di Strada.

2. Storia di Miloud Oukili a Bucarest

Miloud Oukili nasce ad Algeri nel 1972, da madre francese e padre algerino. Si diploma alla scuola di arti circensi di Annie Fratellini, e nel 1992 decide di andare a lavorare per l’associazione Handicap International come animatore negli orfanotrofi, ospedali e centri per disabili.

A Bucarest, durante gli spettacoli, che appena può organizza per le strade e le piazze della città, incontra i bambini e i ragazzi dei canali.

“Sono stati il mio migliore pubblico, venivano a curiosare nella mia borsa per scoprire   

   cosa si nascondeva”, ricorda Miloud. “Poi sparivano ma puntualmente ricomparivano

    ad ogni spettacolo.”

Il suo naso rosso, i suoi balli e la sua borsa gli servirono come passaporto per avvicinarsi ai bambini ai quali cominciò a insegnare i primi rudimenti dell’arte del circo. La sera li accompagnava nei loro rifugi e passava la notte con loro, all’entrata della Gara de Nord, nei sotterranei della città. I bambini giocavano ai randagi e a sorridere alla polizia che li inseguiva. Miloud condivideva il loro smarrimento, la loro profonda solitudine, le loro angosce di bambini abbandonati.

Fu così che i bambini di Bucarest, quelli senza passato e senza futuro, quelli fuggiti dagli orfanotrofi, quelli che si drogavano con la colla, quelli che si prostituivano per un pezzo di pane, quelli che i pedofili brutalizzavano, trovarono un fratello maggiore.

I bambini lo soprannominarono  “Miloud rispetto!”. Non li ha più lasciati.

Forte di questa esperienza e realmente convinto dell’importanza e dell’urgenza di avvicinare i ragazzi che vivevano in strada secondo le modalità da lui sperimentate, Miloud decise di strutturare un vero e proprio intervento.

Dapprima lavorò sei mesi come volontario con Terre des Hommes.

Quando il progetto si concluse, cominciò faticosamente da solo. Ripartì per la Francia alla ricerca di un nuovo sostegno. L’associazione Rue, Enfants, Ville gli permise di realizzare un primo programma.

Condividendo la vita di strada con i ragazzi, Miloud riuscì a far capire loro che se la vita fin a quel momento non era stata generosa nel farli sorridere, loro, malgrado tutto, erano capaci di far sorridere gli altri.

Una anno più tardi fu montato il primo spettacolo.

Nell’agosto del 1994 i ragazzi parteciparono al festival d’arte medioevale di Sighisoara.

L’esibizione riscosse un grande successo, in particolare tra gli operatori dei servizi sociali e culturali. Tutti concordarono nel volere sviluppare l’esperienza. Il riconoscimento, gli applausi, l’orgoglio per i risultati ottenuti dopo un duro lavoro trasmisero ai ragazzi il desiderio di cambiare vita e di lasciare la strada.

Restava la grossa difficoltà di garantire una continuità a questa scelta.

Miloud, che era riuscito ad accendere l’entusiasmo attorno a lui, volle dare a questa buffa scuola di circo di strada gli strumenti per proseguire e riunì a tal fine alcuni conoscenti rumeni e amici francesi motivati. L’urgenza dell’intervento, ma anche la serietà e professionalità non erano più da dimostrare.

Il giovane clown francese creò una struttura locale, indipendente dove sviluppare delle attività artistiche intorno alla nozione di reintegrazione.

Nel gennaio 1996 si costituì “Fundatia PARADA”

3. Fondazione Parada

Fondazione “Parada” è una organizzazione non governativa costituita nell’ottobre del 1995 a Bucarest,  idonea con decreto del giudice n.29 del 15 febbraio 1996 e riconosciuta dal Ministero della Gioventù e dello Sport e dal Ministero della Cultura. 

La Fondazione ha come scopo principale il sostegno dell’infanzia emarginata, soprattutto dell’infanzia di strada sradicata dalla famiglia e allontanata dalle istituzioni socio-educative, in particolare dalla scuola. Tale scopo viene perseguito tramite l’utilizzo dell’arte come strumento educativo.

“Parada” ha come obiettivo lo sviluppo della capacità creativa del bambino, attraverso cui passa la possibilità di ottenere il suo recupero e una reale risocializzazione. La metodologia dell’equipe della Fondazione è quella di creare le condizioni adeguate a uno sviluppo autonomo e responsabile necessario alla definitiva integrazione nella società dove il bambino o il ragazzo possano guardare all’avvenire con fiducia.

La Fondazione lavora affinché i bambini vengano reinseriti nella scuola, presso le loro famiglie o in istituzioni che garantiscano un’educazione regolare e rispettosa dei loro diritti.

Fondazione Parada è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da Rumeni, Francesi e Italiani. Essa intende promuovere un processo di presa di coscienza sociale, politica e umana nel Paese e per questo lavora in stretta collaborazione con le istituzioni, le ONG e tutti gli organismi che si adoperano per togliere i ragazzi dalla strada.

Le attività :

- valutazione ed analisi dei bisogni dell’infanzia in strada;

- reintegrazione familiare, sociale e scolastica dell’infanzia in strada;

- reintegrazione socio-professionale dei giovani in difficoltà;

- sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui problemi dell’infanzia in strada;

- sviluppo e sostegno dei talenti artistici dell’infanzia in strada.

Gli strumenti:
- corsi di iniziazione e di creazione artistica all’interno sulle forme spettacolari dell’arte           circense: giocoleria, acrobazia, clownerie e fachirismo;

- corsi di teatro, pantomima, danza, musica e marionette;

- corsi di disegno, pittura, collage, cultura, decorazione;

- aiuto e assistenza socio-educativa, orientamento scolastico e accompagnamento verso le istituzioni e le organizzazioni specializzate;

- assistenza medica d’urgenza;

- accompagnamento al lavoro;

- organizzazione e partecipazione a spettacoli, mostre, manifestazioni culturali, festival, tournée, emissioni radiotelevisive;

- elaborazioni di materiale informativo.

I luoghi d’intervento dell’equipe di Parada:

- metropolitana, piazze e parchi;

- case per l’infanzia, orfanotrofi, ospedali e riformatori;

- Scuola Francese di Bucarest;

- ONG;

- villaggi francesi;

- Sofitel.

4. UN NASO ROSSO CONTRO L’INDIFFERENZA

4.1 – Premessa

Ora al loro fianco c’è Parada Italia in consorzio col GRT Gruppo per le Relazioni Transculturali, che, attraverso la campagna “Un naso rosso contro l’indifferenza” offre a Bucarest supporto organizzativo, progettuale, economico e formativo.

La campagna “Un naso rosso contro l’indifferenza” ha come obiettivo la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui problemi dei giovani e dei bambini di strada di Bucarest e del mondo. Questa campagna è stata condotta con successo in Romania, Italia e Francia. Un naso rosso “indossato” durante gli eventi organizzati da Fondazione Parada è il simbolo dell’attenzione prestata alle persone disagiate della nostra società.

4.2  – PARADA ITALIA

Parada Italia è un’associazione Onlus, apartitica e aconfessionale, impegnata a costruire un futuro dove siano garantiti a tutti i bambini e giovani adeguate condizioni di vita, rispetto dei diritti e uguali opportunità. 

Parada Italia nasce dall’evoluzione della campagna “Un naso rosso contro l’indifferenza” che ha visto più organizzazioni e sostenitori italiani attivarsi negli ultimi sette anni in favore del progetto a sostegno dei giovani che vivono in strada a Bucarest.

Le finalità dell’associazione stanno nel dare visibilità, sostegno e strumenti agli interventi in favore dei bambini e giovani soli per le strade delle nostre città europee e di altri siti nel mondo. Parada Italia vuol dire mostrarsi, parare i colpi e riparare. 

Parada Italia opera sulla strada e dalla strada trae il suo impulso, il suo metodo, la sua umanità. La strada significa spesso emarginazione, incomprensione, paura di chi vive in modo diverso. Proprio per questo è fondamentale la capacità di riconoscere, valorizzare e fare coesistere pacificamente tra loro soggetti culturalmente diversi, anche facilitando l’avvicinamento tra questi diversi soggetti con modalità adatte a un contesto di squilibrio. Fondamentalmente quindi in Italia l’attività di advocacy che sviluppi condivisione e partecipazione nella società civile italiana verso i temi dell’infanzia negata. 

La missione dell’associazione è arrivare a garantire un futuro alle migliaia di bambini e giovani che vivono nelle strade, sia attraverso la realizzazione di progetto concreti, la collaborazione a progetti di altre organizzazioni e con una presa di posizione forte, condivisa e il più possibile diffusa tra la società civile. 

Gli strumenti per avvicinare i beneficiari e i possibili sostenitori saranno le arti di strada, come già avviene a Bucarest. 

L’obiettivo dell’Associazione è quello di riuscire, con gli anni, a farsi riconoscere esplicitamente e in modo articolato sul territorio, come punto di riferimento sui temi della lotta all’emarginazione e all’esclusione dei soggetti più deboli e in particolare bambini e adolescenti e a trasformare la loro debolezza in risorsa umana a beneficio di tutta la società. 

L’Associazione ha elaborato un metodo di incontro e di individuazione di percorsi riabilitativi e modalità originali: stare insieme rivivendo la strada con movimento, calore e musica. In questa atmosfera relazionale ed energetica, nascono le proposte riabilitative dove l’intensità dell’accento non è sulle difficoltà, l’assistenzialismo, la negatività, ma, al contrario, la leggerezza e la scoperta delle proprie opportunità.  Attraverso la relazione si arriva all’offerta di percorsi formativi nell’ottica del lavoro come strumenti di autonomia economica e sociale. 

4.3 – GRT - GRUPPO PER LE RELAZIONI TRANSCULTURALI

GRT è una ONG fondata nel 1968 e riconosciuta idonea alla Cooperazione tecnica con i Paesi in via di sviluppo nel 1972 con Decreto Ministeriale n. 0012  e D.M. 1988/128/004187/2d del 14 settembre 1988.

L’UOMO E IL SUO AMBIENTE – Nei Paesi d’Africa, d’America Latina, d’Asia, coopera  affiancando i propri tecnici e le risorse finanziarie ai progetti delle comunità locali, senza imporre modelli occidentali, affinché le comunità che vi abitano inventino le loro strategie di sopravvivenza. Lavorando nelle istituzioni del territorio, percorrendo insieme i sentieri del desiderio, la Cooperazione aiuta gli uomini a rimanere protagonisti della loro Storia.

COOPERAZIONE È DECLINAZIONE NELLE CULTURE – In Italia il GRT opera nel campo della sensibilizzazione alla Cooperazione e dell’elaborazione di materiali per una Educazione allo Sviluppo e organizza corsi di formazione nel settore socio-sanitario per i volontari in partenza per i Paesi in via di sviluppo.

LA MENTE NELLO SVILUPPO – Il GRT ha prodotto progetti di cooperazione in tema di salute mentale, ricerche sulla medicina tradizionale, progetti per lo sviluppo integrato e sviluppo psicomotorio di bambini disabili, lotta contro l’epilessia infantile. Sta inoltre conducendo progetti di prevenzione e riabilitazione dei bambini lavoratori e/o di strada, protezione e salvaguardia dei diritti e dignità dell’infanzia.

In Italia l’opera del GRT si svolge nell’ambito delle culture regionali, della medicina tradizionale, delle culture emarginate, dei settori psicosociali, dei programmi di educazione allo sviluppo per le scuole elementari e medie inferiori e nella formazione di mediatori linguistico-culturali in favore delle comunità immigrate.

4.4 – Le prime mosse del nostro progetto

Prima ancora di poter approfondire e capire che carattere dovessero avere gli interventi a medio e lungo termine, ci si è trovati di fronte ad una situazione di emergenza dettata dall’arrivo dell’inverno. In accordo con Miloud, il fondatore e l’anima di Parada, sono state acquistate delle grosse tende che sono servite come punto di rifugio e di accoglienza per i ragazzi.

Missioni di valutazione e la presenza di due operatori italiani in Romania hanno permesso di analizzare le problematiche e di ipotizzare le linee guida di un intervento in favore dei ragazzi che vivono in strada e di sostegno a Parada.

Sulla base delle valutazioni fatte con Parada, sono state individuate le azioni più urgenti:

- garantire le attività essenziali di Parada per le quali servono attualmente 20.000 euro al mese;

- consolidare l’esistente con aggiustamenti e razionalizzazioni;

- individuare le attività formative e creare un ufficio di avviamento al lavoro per indirizzare i ragazzi verso attività diverse dal circo;

- potenziare gli appartamenti sociali;

- consolidare Parada come istituzione e struttura;

- formare gli operatori locali.

Per raggiungere questi obiettivi che richiedono un forte sforzo economico ci si è attivati attraverso:

- una massiccia campagna di solidarietà in Italia;

- l’organizzazione delle tournée di sensibilizzazione dei ragazzi clown in Italia.

Risultati

Grazie a questa collaborazione, la Fondazione Parada è cresciuta e oggi è formata da circa 30 operatori rumeni, alcuni dei quali ex beneficiari e da un operatore italiano. Parada offre ai ragazzi di Bucarest un centro di accoglienza diurno, un caravan per l’assistenza notturna e un equipe stradale per l’assistenza diurna, appartamenti sociali e un ufficio di avviamento al lavoro.

Decine di giovani sono riusciti a lasciare la strada, alcuni sono stati reinseriti nelle loro famiglie, hanno ripreso a studiare o cominciato a lavorare e, soprattutto, hanno recuperato fiducia in se stessi e voglia di progettare il proprio futuro.

Una compagnia di clown e giocolieri formata da circa sessanta ex ragazzi che hanno vissuto la strada – ambasciatori dei diritti dell’infanzia – gira per l’Europa raccontando la propria storia e le proprie speranze.

5. Progetti attuati e in corso di attuazione

Tutti i progetti si condizionano tra loro e si determinano reciprocamente, ma per il fatto che, nello stesso tempo, mantengono una dinamica specifica, si tratta ciascun progetto separatamente.

Nell’anno 2006, Fondazione Parada ha sostenuto 400 beneficiari (con bisogni e caratteristiche che includono diverse e numerose variabili, così come la complessità dell’ordine sociale, culturale, professionale, economico, psicologico ecc.) nel quadro dei suoi progetti.

5.1 – ASSISTENZA SOCIALE STRADALE

Caravana – Unità Mobile notturna per l’assistenza socio-sanitaria – attraverso la costruzione di un rapporto basato sulla fiducia, ha lo scopo di contattare, monitorare, informare, e rispettivamente, reintegrare minori e giovani adulti in situazione di difficoltà, in collaborazione e continuità con l’equipe diurna.

Assistenza sociale stradale diurna – rappresenta la seconda tappa nella costruzione di una relazione di fiducia con il beneficiario. L’equipe di animazione, attraverso attività artistiche e sportive, insieme all’equipe di assistenti sociali stradali, ne sono i responsabili. Scopo delle attività artistiche è di motivare i beneficiari al cambiamento, modificare le loro abitudini con il rispetto per un programma e regole di vita, la rinuncia all’ambiente della strada e della sua attrazione per un programma di reintegrazione coerente e di prospettiva. Questo passo, una volta realizzato, permette agli operatori sociali, di identificare e verificare le informazioni ottenute dai beneficiari ed il passaggio al seguente obiettivo nel quadro del progetto educativo individualizzato (obiettivo definito in funzione delle particolarità, la storia ed i problemi del bambino, della persona oppure della famiglia in causa).

Svolgimento del progetto e  risultati ottenuti nel 2006

Il progetto di Assistenza Sociale Stradale, grazie alle sue due componenti specifiche, nel 2006 è intervenuto in 11 zone di Bucarest, frequentati ed abitati dal gruppo di beneficiari, rispettivamente nel Parco Herastrau, Costin Georgian, Grozavesti, Moghioros,  Universitate, Accademia Militara, Regie, Unirii, Piazza Victoriei, Dristor e occasionalmente Grangasi. 

Se per tre anni, il fenomeno bambini e giovani in strada sembrava relativamente stabile, oggi “una nuova generazione di bambini” è apparsa in strada. Le cause sono da  ricondurre alla fuga di violenze e abbandono della famiglia oppure all’incapacità di integrarsi nei centri di accoglienza. Tra essi ci sono anche bambini seguiti da altre associazioni e fondazioni senza alcun risultato. Sono così, stati identificati e monitorati 178 beneficiari. La maggioranza delle situazioni e dei problemi riscontrati sono riconducibili a: mancanza di documenti d’identità, analfabetismo ed abbandono scolastico. Molti di questi bambini hanno un’età che va dai 0 ai 14 anni., altri sono famiglie e una buona parte consumano droga (solventi e iniettabili).

Servizi offerti: accompagnare e fare da mediatore – nei servizi pubblici (accesso alle risorse del territorio, rispettivamente accesso ai servizi medici, scolastici-professionali, sociali, ecc.), nei servizi di pronto soccorso, sostegno alimentare, fornitura di prodotti d’igiene, aiuto nell’ottenimento dei documenti d’identità, intermediazione per l’inserimento in servizi specializzati di altre fondazioni e associazioni, animazione stradale, schede personali, indagini psico-sociali, analisi mediche per la vista per l’ottenimento di un lavoro, sostegno socio-scolastica e professionale, ecc., e non ultimo, un percorso educativo individualizzato nel quadro dei progetti della fondazione (Appartamenti Sociali, Alfabetizzazione, Reintegrazione e sostegno nella famiglia, Gazde). 

5.2 – CENTRO DIURNO

Il centro è un’alternativa alla strada, al vagabondaggio e alla droga; qui i ragazzi possono considerare nuove prospettive di vita. Inoltre rappresenta il nucleo di riferimento per le attività di Parada sia per l’équipe socio-educativa che per i beneficiari. E’ il luogo, oltre che di prima assistenza primaria, per cominciare un percorso di reintegrazione individualizzato in base alle caratteristiche di ciascun beneficiario. Sotto la guida di un operatore il percorso può comprendere la ripresa delle relazioni con la famiglia di origine, dov’e’ possibile, la risoluzione dei problemi relativi ai documenti di identità, la ricerca di un’alternativa per la vita nella strada, l’orientamento sui programmi di alfabetizzazione,  reintegrazione scolastica o l’invio al servizio  APEL, l’orientamento verso altre attività del centro oppure  consulenza e terapia comportamentale.

Lo svolgimento e i risultati del progetto nel 2006

L’immobile, ristrutturato nel 2004, è un centro attrezzato di uffici sociali, infermeria, cucina e mensa, lavanderia, sale per alfabetizzazione, biblioteca, internet, attività culturali, di manipolazione e artistiche.

Il Centro Diurno è destinato ai bambini e ai giovani che vivono in strada o che provengono da famiglie a rischio. E’ fruibile dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00 e accoglie giornalmente una media di 25/30 beneficiari. Il personale è composto da un’equipe multidisciplinare formata da 1 psicologa, 1 psicopedagoga, 1 assistente sociale, 2 animatori e 1 coordinatrice artistica.

Nel 2006 il numero dei beneficiari che hanno fruito dei servizi presso il centro diurno è stato di 300 unità divisi in fasce d’età (bambini 7/18 anni e giovani 19/29 anni).

5.3 – APPARTAMENTI SOCIALI

Appartamenti sociali 

In questi spazi si creano le condizioni adeguate per uno sviluppo autonomo e responsabile necessario alla definitiva integrazione. Si tratta di ambienti protetti dove i ragazzi che hanno scelto di abbandonare la strada possono organizzare la propria vita con regolarità. 

Gli appartamenti sono 2 e sono organizzati in modo residenziale dove ogni appartamento accoglie 4/6 bambini seguiti da 2 assistente sociali e un operatrice sociale che garantiscono la copertura 24 ore su 24 con la supervisione di una psicologa. L’orientamento scolastico è garantito da un equipe multidisciplinare.

Il servizio per minori offre un’alternativa alla vita in strada per quei bambini dove non è possibile reinserirli nella famiglia di origine immediatamente o per periodi più lunghi.

Il progetto di lunga durata implica la motivazione da parte del bambino alla frequenza della scuola dell’obbligo e all’accettazione delle regole di convivenza con gli altri.

Il servizio aiuta a stimolare le motivazioni per l’integrazione del bambino, delinea sistema di valori come l’accettazione e il rispetto, migliora le relazioni sociali, stimola la fiducia nelle proprie potenzialità, stimola la necessità di partecipare a un gruppo scolastico o professionale, dona gli strumenti per il raggiungimento dell’autonomia personale, ad amministrarsi, acquisire l’autocontrollo ed infine crear le premesse per il reinserimento familiare.

L’appartamento sociale per minori non è un servizio centrato su attività strutturate ma fa parte del progetto personalizzato basato sulla risposta al bisogno di ogni bambino, trattato come soggetto unico con una propria identità.

Camere in appartamenti privati (gazde) – A causa del fatto che è difficile reperire in acquisto o in affitto un appartamento per i costi elevati, Parada sostiene ancora forme di aiuto attraverso l’affitto in appartamenti o camere di privati. Il progetto è rivolto a giovani e famiglie che stanno acquisendo una propria autonomia ma che per vari motivi si trovano in difficoltà economica. Il sostegno finanziario va da 3 a 6 mesi in funzione della necessità del giovane. Considerando che la maggior parte dei giovani gode di un salario minimo a causa del loro basso livello scolastico, il supporto accordato dalla fondazione supera nei maggiori casi il termine di un anno.

Servizi offerti: supporto finanziario e materiale nell’acquisto e allestimento dell’alloggio, elaborazione della pratica per l’alloggio sociale, consulenza sulle relazioni nella comunità, consulenza di gestione amministrativa della casa ed altri tipi di servizi specifici (analisi, consultazione e trattamenti, consulenza di familiare e individuale, sostegno per richieste documenti personali, visti di fluttuazione, supporto finanziario e materiale per la celebrazione di matrimoni civili, sostegno all’ottenimento e mantenimento di un posto di lavoro, ecc.)

5.4 – REINTEGRAZIONE E SOSTEGNO IN FAMIGLIA

Questo servizio è nato dalla consapevolezza che i bambini hanno bisogno di affetto e di modelli ma che per prevenire l’abbandono o promuovere la reintegrazione famigliare c’è bisogno di un sostegno educativo e formativo.

Lo svolgimento del progetto ed i risultati ottenuti nel 2006

Il progetto di prevenzione, reintegrazione e sostegno nella famiglia naturale e allargata iniziato nel 2005 è continuato anche nel 2006. I tipi di servizi offerti sono partiti dalla valutazione socio-economica della situazione famigliare, al sostenere i genitori dal punto di vista medico, alimentare, crescita psicologica e sociale dei ragazzi, sostegno allo scopo di prevenire l’abbandono, l’accompagnamento e  sostegno della famiglia nei momenti di crisi, aiuto per l’accesso al sistema medico, scolastico e d’assistenza sociale, elaborazione e deposizione dei dossier per l’ottenimento di una casa comunale, l’identificazione di nidi d’infanzia, scuole materne e iscrizione dei bambini, l’inclusione negli altri progetti della fondazione (Il Servizio d’Integrazione e Formazione Professionale, Alfabetizzazione, Gazde) fino all’aiuto materiale e finanziario (supporto delle tasse mensili e annuali: giardino d’infanzia, scuola elementare, liceo, facoltà; acquisto dei materiali scolastici, vestiti, calzature ecc. , supporto delle spese condominiali – per le famiglie che sono entrate nel Progetto Gazde - l’elettricità, gas per le famiglie nel caso di trasferimento, acquisto di oggetti casalinghi, sostegno nutrizionale, dei prodotti d’igiene, rinnovo dell’abitazione).

5.5  PROGETTI COMPLEMENTARI

APEL – Ufficio di Formazione e Integrazione Professionale

Questo progetto ha come obiettivo lo sviluppo di un servizio di mediazione tra la logica dell’assistenza sociale e la logica dell’integrazione autonoma – attraverso la reintegrazione socio-professionale - dei giovani in difficoltà.

Il servizio Apel si propone come un interlocutore in grado di comprendere e di integrare le esigenze legate alla produzione di beni e servizi con le cautele che è necessario adottare nella prospettiva di inserimento di lavoratori con vissuti di emarginazione sociale.

L’azienda che propone una collaborazione al servizio formazione lavoro trova un’agenzia che non si limita a un’automatica copertura dei costi vacanti o disponibili, ma interlocutori in grado di compiere un’attenta analisi delle organizzazioni, dei carichi di lavoro e della distribuzione dei compiti e di conseguenza proporre non soltanto un lavoratore che possa soddisfare la richiesta, ma anche i metodi e le strategie più efficaci per l’inserimento nell’organico aziendale.

L’accesso al servizio non è solo riservato ai ragazzi in carico della Fondazione ma a tutti quei cittadini segnalati dai Servizi Sociali o da altre Associazioni del territorio.

Al servizio segnalante si chiede di mantenere attiva la presa in carico del giovane per tutta la durata del progetto di integrazione lavorativa, con lo scopo di garantire una risposta efficace e tempestiva nel caso in cui riaffiorino, o siano ancora presenti, problematiche che esulano dallo specifico lavorativo.

Il lavoro di progetto per la persona che usufruisce del servizio è tanto più efficace e duraturo quanto piú è impostato e pensato come occasione di crescita personale.

Lo svolgimento del progetto ed i risultati ottenuti nel 2006

Nell’anno 2006 il Servizio ha risposto a 175 giovani a Bucarest e 50 a Timisoara, ed ha coinvolto 41 istituzioni pubbliche, 47 organizzazioni non governative, 79 agenti economici e 10 associazioni di imprenditori.

Servizi offerti:

-attività d’informazione – documentazione, consulenza specialistica e assistenza negli aspetti che riguardano il lavoro (le forme per il lavoro, il recupero dei documenti di lavoro, la formazione secondo le condizioni del contratto di lavoro, la legislazione applicabile a una certa situazione etc.) per tutti i beneficiari;

-informazione e consulenza in vista dell’integrazione nello spazio produttivo;

-sostegno per l’iscrizione a scuola (ginnasio, liceo, forma frequenza ridotta oppure serale);

-ricerca di un’alternativa per l’ammissione ai corsi professionali di formazione per i giovani che non hanno ultimato le 8 classi obbligatorie, sostegno finanziario per l’iscrizione a un corso di formazione per i beneficiari che hanno ultimato il percorso scolastico di 8 classi;

-attività d’intermediazione, tra il giovane  e coloro che offrono lavoro, procedure per l’assunzione;

-consulenza nel periodo d’inserimento professionale accordato sia ai giovani che erano gia integranti in un lavoro, sia per i giovani che hanno ottenuto un lavoro in seguito al percorso seguito con APEL.

Le attività del Servizio di Formazione e Integrazione Professionale APEL si inquadrano ancora nelle direttive e proposte del progetto iniziale e hanno portato alla creazione e alla funzionalità operativa di un servizio di intervento sociale attivo ed evidente, attraverso l’ampia rete di collaborazione e coinvolgimenti particolarmente necessari nella situazione socio-economica della Romania ed è stato riconosciuto dall’UNICEF come servizio eccellente.

Alfabetizzazione

Il diritto all’educazione è un diritto fondamentale per l’essere umano. Parada con questo servizio intende prevenire l’abbandono scolastico e promuovere la reintegrazione scolastica. La reintegrazione scolastica presuppone una lunga e difficile strada sia per i ragazzi che per gli educatori perché nella maggior parte dei casi i beneficiari provengono direttamente dalla strada, senza documenti d’identità oppure posseggono documenti o diploma in scuole in altre località fuori Bucarest. Ciò richiede ricerche per tutta la Romania, per la reiscrizione scolastica. Accanto a queste difficoltà che richiedono uno sforzo fisico, mentale ed morale ci sono quelle legate alla “vergogna” di frequentare la scuola elementare con ragazzi grandi.

Lo svolgimento del progetto ed i risultati ottenuti nel 2006

In seguito al monitoraggio effettuato nel 2006, si è evinto che il lavoro istruttivo-educativo presuppone una particolare attenzione alle particolarità individuali e alle situazioni per scegliere i metodi ed i procedimenti istruttivi/educativi migliori per ciascun utente. I vari risultati dell’insegnamento mostrano l’andamento dello sviluppo della capacità di conoscere, il livello delle esperienze e delle abitudini intellettuali dell’alunno. I risultati dell’insegnamento dipendono dal livello di sviluppo dei processi cognitivi dell’alunno. Cosi il progetto ha aggiunto nella sua realizzazione la componente di sostegno scolastico oppure educativo.

Inoltre, oltre ai servizi già segnalati, si sono organizzati diversi laboratori, lavoro intensivo per recupero, lavoro supplementare per il sostenimento degli esami di capacità, liceali ed universitari. Gli operatori del progetto con l’educatore responsabile, hanno cercato di motivare i ragazzi al piacere della lettura, comprando allo scopo, diverse riviste di scienza, romanzi, piccole storie con interpretazioni, ecc.

Sostegno sanitario

Il sostegno sanitario è un servizio che si ritrova in tutti i progetti della Fondazione Parada, per questo motivo si preferisce darne una descrizione separatamente. Per attività mediche s’intende: l’educazione sanitaria ed i problemi medici effettivi.

Il lavoro che viene fatto in quest’ambito consiste nell’informazione e formazione delle nozioni di malattia e di salute, della volontà di agire per la propria salute, educazione sessuale, nozioni di primo soccorso, informazione e formazione igienica, educazione riguardante l’assunzione della responsabilità individuale e collettiva davanti al problema della salute, lo sviluppo della nozione di solidarietà umana.

L’attività medica effettiva offerta consiste nell’assistenza medica primaria, l’intervento come mediatore per l’accesso al sistema sanitario nazionale, accompagnamento dei beneficiari nel quadro delle istituzioni mediche pubbliche ed private (ONG), aiuto per l’iscrizione al medico di famiglia, aiuto finanziario nell’effettuazione delle analisi mediche per i certificati necessari all’assunzione, per il rito nuziale, la monitorizzazione dei risultati delle analisi e l’anamnesi in situazioni eccezionali, consulenze sulla base di sintomatologia, acquisto dei medicinali necessari, acquisto degli occhiali, ricovero ospedaliero e sostegno,  offerta di alloggio per la convalescenza, acquisto di anticoncezionali, vaccini.

La compagnia di circo – Nasce con la prima attività di contatto tra Miloud e i giovani ragazzi conosciuti in strada, ovvero l’iniziazione all’arte circense come strumento di recupero. Oggi, Fondazione Parada continua ad usare questo  strumento per la reintegrazione sociale. Da tutto ciò nasce la compagnia di circo formata da giovani che hanno vissuto la strada che rappresentano Parada durante spettacoli di beneficenza, negli ospedali e negli orfanotrofi. La Compagnia, inoltre, si esibisce nei più importanti festival di Romania, Italia e Francia. Attraverso il circo i beneficiari di Parada, insieme con i  collaboratori e con l’equipe, partecipano direttamente ai progetti educativi in favore di persone disagiate.

Le tournée – La Compagnia del Circo Parada ha partecipato ai più importanti festival d’arte della Romania (Festival di Sighisoara, Festival D’ale Bucurestiului, ARCUB, ecc.), della Francia, dell’Ungheria, della Germania e del Portogallo. In Italia le tournée hanno anche una valenza educativa poiché permettono ai giovani di conoscere altre culture, di ritrovare la fiducia nel rispetto di sé stessi e di scoprire il ruolo della famiglia grazie all’ospitalità ricevuta dalle famiglie delle città in cui si recano. Inoltre la Compagnia ha partecipato con Coopi e il Grt all’evento “La Carovana dell’acqua” a Mostar in Bosnia-Erzegovina e al Festival Imaginarius di Santa Maria de Feira in Portogallo.

6. APPUNTAMENTI IMPORTANTI

“IL CIRCO E I BAMBINI IN SOMALIA” – Nel luglio 1999, nell’ambito di un progetto di COOPI-GRT, Miloud è stato in Somalia dove ha tenuto dei laboratori sull’arte del circo. In 12 giornate 15 giovani somali provenienti da famiglie disagiate, hanno acquisito in un tempo breve i primi rudimenti del circo: giocolerie, acrobazie, prestidigitazione. A seguito dei laboratori tenuti da Parada, l’associazione GAVO, che è intervenuta per aiutare l’ospedale psichiatrico di “Berbera”, ha integrato i giovani clown somali in un progetto a favore dei malati mentali formando una compagnia di circo: la “GAVO Circus”.

BIELORUSSIA – Miloud è stato invitato a partecipare a uno scambio culturale intervenendo accanto alle istituzioni del posto con uno spettacolo e laboratori per 200 bambini. Questi progetti si sono svolti in collaborazione con l’associazione italiana “Forum” e la Provincia di Mantova.

KOSOVO – In settembre, facendo base in un punto di appoggio di Coopi nel Paese, Miloud ha visitato ospedali, scuole, Casa di cultura cercando di infondere, tramite i suoi spettacoli, speranza, gioia e senso di dignità a bambini e adulti colpiti dalla guerra.

IL NASO ROSSO IN VATICANO – Rappresentata da Miloud Oukili e 10 giovani della Compagnia del Circo, Fondazione Parada è stata invitata in Vaticano il 20 ottobre 1999 per presentare il suo programma educativo iniziato nel 1995 con i giovani e i bambini di strada di Bucarest. Al momento dell’incontro con il Papa Giovanni Paolo II si è richiamata l’attenzione sulla necessità di una stretta collaborazione internazionale per garantire il rispetto dei diritti del bambino. La benedizione data dal Papa a Fondazione Parada e al “Naso rosso”, l’alternativa della dignità e della speranza donata ai bambini, è stata anche l’espressione della riconoscenza per le attività svolte. I giovani hanno offerto al Papa un naso rosso come ringraziamento, ma anche come simbolo della continuità dei progetti e dell’importanza di sdrammatizzare le difficoltà per riuscire ad affrontare la vita di strada e la scelta di uscirne per reintegrarsi nella società.

CALCIO PER I BAMBINI: LA STRADA, PARADA, BUCAREST – L’11 novembre a Parma si è giocata una partita di calcio tra la Nazionale Cantanti e i Giornalisti. Una partita del cuore per non dimenticare il significato della solidarietà, per non abbandonare le persone e i bambini che hanno bisogno di aiuto. Perché questa partita? Perché il calcio e la musica sono due grandi passioni capaci di smuovere tanti cuori. Questo evento ha infatti voluto stimolare un'altra passione: quella della solidarietà verso le persone disagiate. Perché, come sostiene il Papa, “La solidarietà tra le genti può diventare un avvenire migliore per il mondo”.

PREMIO UNICEF 2000 – Premiati un clown e un diplomatico. Il 18 novembre 1999, a Roma, un clown e un diplomatico sono stati designati vincitori del premio “Unicef 2000 dalla parte dei bambini”. Questo premio è stato voluto dal Comitato Italiano UNICEF per celebrare i dieci anni dalla firma della convenzione ONU sui diritti del bambino.

Miloud Oukili, coordinatore di Fondazione Parada di Bucarest, e Francesco Paolo Fulci, membro delle Nazioni Unite, hanno ricevuto il 23 novembre il “Premio Unicef 2000 dalla parte dei bambini”; la consegna è avvenuta nell’ambito di una cerimonia ufficiale tenutasi a Siena.

Questo premio ha rappresentato il riconoscimento per il costante impegno in difesa dei diritti del bambino.

Il premio è stato dato a Miloud Oukili “Per aver realizzato programmi socio-educativi che mirano ad aggregare e a reinserire i bambini di strada di Bucarest nella società attraverso l’insegnamento dell’arte del clown. Programmi che hanno raggiunto risultati eccezionali, restituendo dignità e speranza nel futuro a centinaia di ragazzi che conoscevano soltanto sofferenza e solitudine.”

PREMIO ARTUSI ANNO 2000 – Il 25 giugno, a Forlimpopoli, il sindaco ha consegnato a Miloud Oukili il premio “Artusi” per aver apportato un contributo originale alla difesa dei diritti dell’uomo.

UN PREMIO PER “IL CLOWN DELLA SPERANZA” – A Parigi, il 26 novembre 1999, è stato consegnato al coordinatore di Fondazione Parada, Miloud Oukili, il Premio “Media Documentaire”. Questo premio è stato assegnato al servizio “Le clown de l’espoir” trasmesso nel programma “Des racines et des ailes” su France 3. Il servizio, realizzato dalla società CAPA, si è concentrato sul soggetto “i bambini di strada” di Bucarest usufruendo del sostegno di Fondazione Parada. Il premio è stato consegnato dalla presidente di “Fondazione per l’Infanzia”, signora A. Giscard d’Estaing, moglie dell’ex presidente della repubblica francese.
PREMIO ALBERT SCHWEITZER 2000 – Istituito dalla Fondazione Iohann Wolfgang Von Goethe, il 3 settembre 2000 il premio “Albert Schweitzer” è stato assegnato a un clown:

“Miloud Oukili è un clown. Un vero clown formato alla Scuola Fratellini. Dopo anni, il giovane francese inizia alle tecniche del circo i bambini di strada, i dimenticati di Bucarest. A loro dona la speranza e la voglia di vivere. Con lui, essi apprendono a sputare il fuoco, a truccarsi, a fare giocoleria, a camminare sui trampoli… e a sorridere. Miloud non è né un educatore, né un sociologo ma un saltimbanco che dona le conoscenze che possiede, la sua tenerezza, il suo amore per lo spettacolo, il suo gusto di ridere per esorcizzare la paura. Attraverso lo spettacolo, egli vuole insegnare ai giovani di strada ad essere autonomi, a rispettare gli altri, a farsi carico delle proprie responsabilità, a prendere contatto con il mondo. Nel 1995, fonda con alcuni benefattori la Fondazione Parada che ha come obiettivo di aiutare i ragazzi ad integrarsi nella società che li ha rifiutati.”

LA CAROVANA DELL’ACQUA – dal 15 al 25 novembre 2002, Parada e Miloud insieme ad altri 40 artisti italiani e francesi hanno partecipato al 50° anniversario del Teatro delle Marionette di Mostar in Bosnia-Erzegovina.  L’iniziativa promossa da Miloud, Coopi e il Grt ha avuto lo scopo di promuovere attraverso azioni culturali nuove possibilità d’incontro e solidarietà tra persone che appartengono a diverse etnie e religioni.

UN NASO ROSSO NEI BALCANI - La positiva esperienza con i ragazzi di Bucarest ha suggerito a Miloud la possibilità di “contagiare” di nasi rossi anche altre aree in cui i bambini vivono in situazioni di particolare difficoltà. Il 7 febbraio scorso, Miloud è partito per la Serbia carico di 1500 nasi rossi e con l’obiettivo di portare un sorriso fra le famiglie che hanno vissuto una terribile guerra. Miloud, insieme alla sua équipe - Tiziana Zoran, Olivera, una ragazza serba con il ruolo di traduttrice e Bobi, burattinaio locale - per tre settimane, ha fatto tappa nelle città coinvolte nei progetti di emergenza di COOPI, finanziati da ECHO, attualmente in fase di chiusura: Nova Varos, Uzice e Nis. Nelle tre città Miloud ha tenuto spettacoli in strada, nelle scuole, negli orfanotrofi, nei cinema e nei teatri, negli ospedali e nei centri profughi; il tema ricorrente è la “partecipazione” al gioco a cui prendono parte anche gli spettatori. In particolare, a Nova Varos, Miloud ha tenuto corsi al Teatro Nazionale a cui hanno partecipato 32 bambini dai 6 ai 17 anni; i due incontri giornalieri hanno permesso ai bambini e ai ragazzi di sviluppare una sensibilità artistica verso il ruolo di clown e il circo, e di apprendere nuove discipline, sia da soli che in gruppo: teatro d’improvvisazione, pantomima, acrobazie, giocoleria, piramidi. A conclusione del lavoro, i bambini e i ragazzi si sono esibiti davanti al pubblico nel Teatro Nazionale e sono stati ripresi dalla televisione nazionale e locale che ha mandato in onda la rappresentazione. Il bilancio dell’esperienza di Miloud nei Balcani è stato molto positiva e ha dimostrato la grande disponibilità di tutte le persone ad accogliere questo tipo di iniziative anche in futuro.

PREMIO ROTONDI ai salvatori dell’Arte – A Sassocorvaro (PU) nel giugno 2006 Miloud riceve il premio Rotondi nella sezione “Angeli del nostro tempo” per l’impegno artistico che ha restituito speranza e dignità a molti bambini abbandonati nei canali di Bucarest.
LAUREA AD HONOREM – il 20 aprile 2007, a Bologna, Miloud è insignito della laurea ad honorem in Scienze dell’Educazione insieme a Patch Adams.
COME AIUTARE

· Puoi fare conoscere la campagna “Un naso rosso contro l’indifferenza”, organizzando incontri, banchetti di solidarietà, manifestazioni a livello locale oppure presentando la mostra fotografica

· Puoi adottare un servizio finanziando uno dei servizi potrai aiutare contemporaneamente più giovani, garantendo loro spazi, le attività e gli educatori necessari per il percorso di reinserimento sociale

· Se fai parte di un gruppo o di un’associazione o lavori presso un ente locale, puoi offrirti di organizzare una tappa delle tournée dei ragazzi di Bucarest

· Puoi contribuire con una donazione su uno dei conti correnti seguenti:

· conto corrente postale N°  70746839

· bonifico bancario sul c/c bancario n.117354 – Banca Etica Agenzia di Milano - ABI 5018 CAB 1600 –  CIN    X -  IBAN   IT 22 X 0501801600000000117354 intestato a Parada Italia, Via Breda n.54, 20126 Milano

